WORKSHOP NEA SULLA DIFESA 2007
II incontro, in seguito alla riunione della Presidenza NEA del 28 agosto

Obiettivi
Il workshop avrà 3 obiettivi:

· Fornire informazioni sulla politica del mercato della difesa dell’UE, particolarmente per il pubblico e il ruolo dell’Agenzia Europea per la Difesa, e discutere le implicazioni a livello nazionale (tendenze a privatizzazione e outsourcing si stanno sviluppando in un certo numero di settori nazionali della difesa).

· Fare una valutazione dei diritti sindacali nell’esercito e dei problemi con l’implementazione delle direttive sociali dell’UE poiché il settore militare è uno dei settori esclusi.  Ci si dovrà concentrare sul diritto all’informazione e alla consultazione; salute e sicurezza incluso orario di lavoro (direttiva UE su 48 ore settimanali attualmente è in fase di revisione); parità (ad esempio questioni relative alla discriminazione e alle molestie)
· Sviluppare una risposta della FSESP su quanto sopra descritto nella cornice più ampia della contrattazione collettiva, dialogo sociale di settore e campagna per servizi pubblici di qualità

Data, luogo, destinatari

17 aprile dopo la riunione del Comitato NEA del 16 a Lussemburgo.  I destinatari saranno i componenti il comitato NEA e il segretariato Euromil e iscritti. Numero massimo: circa 40/50 partecipanti.
Mercato della Difesa 

Il turnover dell’industria della difesa dell’UE è stimato a circa 70 miliardi di euro, con un’occupazione di circa 770 000 (figure da mettere a punto in seguito). Rappresenta circa la metà dell’industria della difesa degli Stati Uniti, sia in turnover che in occupazione. La maggior parte delle compagnie interessate sono coinvolte con attività sia civili che militari. 
L’Industria Europea della Difesa consiste nella parte della difesa di attività di compagnie nel campo dell’aereonautica, spazio, elettronica, cantieri navali, motori, camion, ecc. Un processo di consolidamento e ristrutturazione è iniziato in Europa, in seguito agli anni di consolidamento e ristrutturazione degli Stati Uniti, dove il numero dei principali imprenditori della difesa si è ridotto a quattro. Nel 1999 due fusioni hanno creato le più grandi compagnie per la difesa in Europa, che sono anche nelle prime cinque del mondo:  EADS e BAe System. Restrizioni nel bilancio hanno costretto queste compagnie a diversificare (Information tecnology, bio tecnologie, nano-tecnologie, ecc. con numerose applicazioni civili). Sono previste altre fusioni.
Politica dell’UE

La questione principale è l’apertura della difesa alla competizione. 

L’industria della difesa è attualmente esente dalle regole della competizione della Comunità Europea poiché è considerata una questione di sicurezza nazionale. La Commissione sostiene che una mancanza di competizione significa che gli Stati membri pagano troppo ai loro fabbricanti nazionali, cosa che li lascia con minori risorse per la ricerca nelle nuove tecnologie. Vorremmo osservare, comunque, che ci sono altri modi di utilizzare le risorse e fare economia di scala prima di aprire alla competizione. 

La Commissione europea sta attualmente studiando i risultati della consultazione pubblica lanciata nel 2005 per stabilire regole europee e comuni per il public procurement all’interno dell’industria della difesa. Questo potrebbe portare a:
· Comunicazione interpretativa sull’art. 296 (esonero dal mercato interno in caso di interessi di sicurezza)

· Possibile direttiva sul mercato della difesa con lo scopo di coordinare le procedure di contratto pubblico per le quali le direttive contrattuali pubbliche dell’UE sono inadeguate.
Inoltre ci sono state alcune iniziative di Stati membri per aprire ai mercati militari. Più recentemente, all’interno dell’Agenzia Europea della Difesa 
, i ministri dell’UE per la difesa (tranne la Danimarca) hanno concordato nel novembre 2005 un codice volontario per aumentare la competizione transfrontaliera negli equipaggiamenti militari
. Si applicherà a contratti del valore di un milione di euro e sarà in vigore dal 1 luglio 2006. Ci sono alcune eccezioni: Ricerca e tecnologia, armi nucleari e sistemi di propulsione nucleare, servizi e beni chimici, batteriologici e radiologici. 
Direttive sociali dell’Unione Europea, diritti sindacali e settore della difesa
Ristrutturazione, concentrazione significa che gli effetti sull’occupazione devono essere previsti.
Un paio di anni fa, la olandese MEP Van Den Burgh (PES) ha organizzato un workshop sui settori esclusi dalle direttive sociali europee, in cooperazione con Euromil e sindacati olandesi. Era prevista una relazione per verificare.

Contemporaneamente, la Fsesp ha commissionali a ETUI-REHS (dipartimento formazione della CES) uno studio sui diritti sindacali e l’attuazione delle direttive dell’UE sull’informazione dei lavoratori e sul diritto alla consultazione nel settore pubblico. Lo studio dovrebbe essere disponibile per il workshop.

Oratori:

· Ugo Bassi, Commissione Europea, capo dell’unità C- politica del contratto pubblico e/o Nick Witney, Capo esecutivo dell’Agenzia Europea per la Difesa.
· Segretariato Euromil

· Federazione Europea dei Metalmeccanici (introduzione sul mercato della difesa e EWCs (European working councils)
· MEP Ieke Van den Burgh

· ETUI-REHS (dipartimento formazione della CES) in attesa delle studio sui diritti sindacali nel servizio pubblico e restrizioni ai diritti dei lavoratori all’informazione e alla consultazione. 
· Eurocops – per la seconda parte del seminario sui settori esclusi dalle direttive UE
Budget
NEA

Interpretariato: Francese, inglese, tedesco, italiano spagnolo e svedese. 
� Documento di lavoro della Commissione, Industria Europea: uno sguardo al settore sec(2005) 1216


� L’Agenzia Europea per la Difesa si è costituita nel Luglio 2004. Il suo scopo è di supportare gli Stati dell’Unione Europea nelle loro potenzialità militari. I Ministri della Difesa dei 24 paesi partecipanti (esclusa la Danimarca) sono rappresentati nel suo Comitato Direttivo, presieduto da Javier Solana, alto rappresentante dell’UE per gli affari esteri.


� Il progetto sarebbe avviato con un’area pilota, che dovrebbe coprire vari “sistemi di terra”, come i mezzi da guerra blindati. Fino a 10.000 di questi veicoli saranno ordinati nel corso dei prossimi dieci anni. 





